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FEDIR SANITA’ 
FEDERAZIONE DIRIGENTI E DIRETTIVI DELLA SANITA’

SEZIONI:

 S.I.D.A.S. – S.I.N.S.I. – DIR.PROF. – FIALS dirigenti

(già Confedir Sanità)

CONFEDIR

Roma, 16/7/2011




LA MANOVRA FINANZIARIA 2011



(D.L. n° 98 del 31/5/2010 convertito con legge 111 del 16/7/2011)

OVVERO COME IL GOVERNO CONTINUA A VESSARE I PUBBLICI               DIPENDENTI MENTRE PER SE’ MANTIENE TUTTI I PRIVILEGI
ASSUNZIONI (art. 16 comma 1) 

Con regolamento adottato su proposta del ministro della Funzione Pubblica e dell’Economia potrà essere previsto
· Che il blocco del turn-over nella misura dell’80% delle cessazioni dell’anno precedente già fissato  al 2013 venga prorogato al 2014. Per il 2015 assunzioni pari al  50% delle cessazioni 2014 e dal 2016 100 % delle cessazioni dell’anno precedente. Il blocco può, previa consultazione con le Confederazioni sindacali, essere modulato diversamente al fine di incentivare specifici settori.
STIPENDI (art. 16 comma 1) 

Con regolamento adottato su proposta del ministro della Funzione Pubblica e dell’Economia potrà essere previsto
· Che anche per il  2013 e 2014 il trattamento economico complessivo (anche accessorio) non può superare quello in godimento nel 2010 fatta eccezione per l’indennità di vacanza contrattuale 
· Che anche per il 2014 gli stipendi eccedenti i 90.000,00 €. annui lordi sono decurtati del 5% e quelli eccedenti i 150.000 €. annui lordi del 10%.  LA RIDUZIONE NON OPERA AI FINI PREVIDENZIALI  

· Che anche per il 2014 nel caso di rinnovo di incarico dirigenziale (allo stesso o altro titolare) non può essere previsto un trattamento economico complessivo superiore a quello dell’incarico scaduto e comunque si applicano le decurtazioni del 5% e 10%
· Che anche per il 2013 ed il 2014 venga attuato il blocco totale della contrattazione collettiva nazionale fatta salva l’indennità di vacanza contrattuale e compreso il personale a convenzione del SSN. 
· Che anche per il 2013 e 2014 il trattamento economico del singolo dirigente per funzioni ordinariamente svolte non superi il tetto 2010

· Che anche per il 2013 e 2014 il trattamento economico accessorio complessivo su base aziendale non possa superare l’importo del 2010 

· Che anche per le cessazioni 2014 i fondi contrattuali devono essere proporzionalmente decurtati

· Che per il triennio 2015 – 2017 siano fissate le regole per il calcolo dell’indennità vacanza contrattuale

· Che siano semplificate le procedure per la mobilità intercompartimentale 

Il blocco dei trattamenti economici  può, previa consultazione con le Confederazioni sindacali, essere modulato diversamente al fine di incentivare specifici settori.

Art 16 comma 3 = Se i risparmi previsti con le norme precedenti non vengono conseguiti, il Ministro delle Finanze procede alla riduzione degli stanziamenti a carico di ciascun  Ministero fino a concorrenza dello scostamento (esclusi Università, Ricerca e Beni culturali)
Art 16 commi 4 e 5 = Ogni amministrazione può adottare piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa. Le economie effettivamente conseguite che siano aggiuntive ai risparmi  previsti dalla manovra finanziaria potranno essere utilizzati per il 50% per la contrattazione collettiva integrativa.

ASSENZE (art. 16, comma 9)

In caso di malattia la visita fiscale potrà essere disposta sulla base della valutazione complessiva della condotta del dipendente e degli oneri economici del controllo. Va effettuata fin dal primo giorno quando l’assenza si verifica in giornata precedente o successiva a giornata non lavorativa. Il Ministero della Funzione Pubblica stabilisce con decreto le fasce di reperibilità.

COLLOCAMENTO A RIPOSO (art. 16 comma 11)

Nel caso di preavviso di sei mesi nei confronti di coloro che hanno compiuto 40 anni di contribuzione l’Ente non è tenuto a fornire specifica motivazione se abbia già preventivamente adottato con atto generale  i criteri generali applicativi della norma.

PENSIONI  (art. 18)
Comma 1 = innalzamento graduale da 60 a 65 anni dell’età pensionale delle donne. La norma riguarda lavoratrici autonome e private in quanto per le lavoratrici pubbliche già la legge  102/2009 ha innalzato l’età pensionabile a 65 anni dal 2012.

Comma 3 = per il biennio 2012 e 2013 le pensioni superiori a 5 volte il minimo INPS (attualmente €. 2.337,15) non riceveranno adeguamenti ISTAT. Quelle fra 3 e 5 volte (da €. 1.402,29 a 2.337,15) riceveranno il 70% dell’adeguamento.

Comma 4 = l’adeguamento dell’età pensionabile alla speranza di vita è anticipato dal 2015 al 2013. A tal fine l’ISTAT entro il 31 dicembre rende disponibile le variazioni delle speranze di vita del triennio precedente.

Comma 5 = dal 2012 la pensione ai superstiti è ridotta nel caso di decesso di pensionato che abbia contratto matrimonio dopo i 70 anni  con coniuge più giovane di 20 anni per un importo pari al 10% per ogni anno di matrimonio per max 10 anni. La riduzione non si applica in presenza di figli minori, studenti o inabili.

Comma 22 bis = a decorrere dall’1/8/2011 e fino al 31/12/2014 le pensioni da 90.000 a 150.000 euro sono decurtate del 5% sull’eccedenza dei 90.000 euro e del 10% sull’eccedenza dei 150.000 euro. Sono comprese nei tetti le pensioni aggiuntive e/o integrative e la decurtazione è effettuata in via preventiva salvo conguaglio.
Comma 22 ter = Per chi matura i 40 anni di contribuzione alla finestra dei 12 mesi di cui all’art. 12, comma 2, legge 122/2010 si aggiunge un ulteriore mese se i 40 anni sono maturati nel 2012, due se maturati nel 2013 e tre mesi a decorrere dal 2014.

ACQUISTO BENI E SERVIZI (art. 11)

Dal 30/9/2011 il Ministero delle Finanze predispone un piano volto ad ampliare la quota di spesa per gli acquisti di beni e servizi gestita attraverso strumenti di centralizzazione. Le disposizioni (comma 8) si applicano al SSN.
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